




















  
  

 
 
 

SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE S.r.l. Socio Unico 
Sede: Via Monviso n° 41  12020 VILLAFALLETTO (CN) 
Tel  0171-935111  Fax  0171-935150  
Capitale Sociale  € 100.000,00 i.v. 
Codice Fiscale/Partita IVA n. 03066510045  
Registro Imprese di Cuneo n. 03066510045 
R.E.A.  n°.  259714 C.C.I.A.A. Cuneo 
Iscr. C.Q.O.P. – S.O.A. N° 12281/10/00 
Categorie e classifiche: OG9 (V) OG10 (II) OS16 (V) OS30 (III)  

 
 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO ALLA REGOLA D’ARTE 

 
 
Il sottoscritto SCOTTA Pierluigi amministratore delegato dell’impresa SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE 
S.r.l. – Socio Unico operante nel settore impianti elettrici, elettronici, elettromeccanici e meccanici con sede legale e 
operativa in via Monviso n.41 a Villafalletto (CN), P.Iva: 03066510045, tel. 0171.935111, iscritta nel registro delle 
imprese della C.C.I.A.A. di Cuneo al n. 03066510045, iscritta al Repertorio Economico Amministrativo con il n. 
259714; esecutrice dell’impianto: elettrico della stazione elettrica di interconnessione AT SIED-ENEL 
DISTRIBUZIONE a Sanfront (CN) e della nuova stazione ENEL DISTRIBUZIONE di Sanfront (CN) con le 
relative connessioni. 
 
Commissionato da SIED S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO; 
installato nell’area nel comune di Sanfront (CN); 
di proprietà di: Enel Distribuzione – Via Ombrone n. 2 – 00198 ROMA. 
 

Dichiara 
 

sotto la propria personale responsabilità, che: 
 i materiali utilizzati risultano conformi alle norme CEI di riferimento; 
 i materiali utilizzati risultano conformi alle norme Enel di unificazione; 
 le apparecchiatura fornite (tranne quelle in conto lavorazione) sono state collaudate; 
 le seguenti apparecchiature sono state installate secondo la regola dell’arte: 

- montante trasformatore; 
- trasformatore 16MVA, 132/15kV (in conto lavorazione Enel); 
- montante linea Saluzzo T640; 
- montante linea GEM (in conto lavorazione Enel); 
- montante linea SIED (in conto lavorazione Enel); 
- sistema di sbarra; 
- carpenterie meccaniche. 

 
Per l’installazione alla regola d’arte è stato rispettato il progetto n. 04/038 dello studio EL s.r.l. Engineering Service – 
Via Treviso n.12 – 10144 TORINO. 
 
Villafalletto, lì 31.08.2007 
 

Il dichiarante 
SCOTTA 

ENERGIA AUTOMAZIONE S.r.l. 
Scotta Pierluigi 

 
 

…………………………………………… 
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Ditta iscritta all’Albo aderente all’UNAE 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO ALLA REGOLA D’ARTE 

Art. 9 della legge n° 46 del 5 marzo 1990 
 
Il sottoscritto  SCOTTA Pierluigi amministratore delegato dell’impresa SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE S.r.l.  
operante nel settore impianti elettrici, elettronici, elettromeccanici e meccanici con sede legale e operativa in via Monviso 
n.41 a Villafalletto (CN), P.Iva: 03066510045, tel. 0171.935111, iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di Cuneo 
al n. 03066510045, iscritta al Repertorio Economico Amministrativo con il n. 259714; 
esecutrice dell’impianto: di terra ed elettrico della stazione elettrica di interconnessione AT SIED-ENEL 
DISTRIBUZIONE a Sanfront (CN) e di terra della nuova stazione ENEL DISTRIBUZIONE di Sanfront (CN) con le 
relative connessioni (com. 06/030); 
inteso come:  nuovo impianto;  trasformazione;  ampliamento;  manutenzione straordinaria;  altro (1) :  
Nota : Per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito : canalizzato della 1, 2, 3 famiglia ; GPL da recipienti mobili ; GPL da serbatoio fisso 
 

Commissionato da SIED. S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO; 
installato nei locali  siti nel comune di Sanfront (CN); 
di proprietà di (nome, cognome, e indirizzo): SIED S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO / Enel 
Distribuzione – Via Ombrone n. 2 – 00198 ROMA; 
in edificio adibito ad uso:  industriale,  civile (2),  commercio,  altri usi: Stazione elettrica di interconnessione 
AT. 
 

Dichiara 
 

sotto la propria personale responsabilità, che l’impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell’arte, secondo 
quanto previsto dall’art. 7 della legge N° 46/1990, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato 
l’edificio, avendo in particolare: 

 rispettato il progetto (per impianti con obbligo di progetto, ai sensi dell’art. 6 della legge N° 46/1990) ; 
 seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego (3): CEI 11-1 – CEI 64-8 ; 
 installato componenti e materiali costruiti a regola d’arte e adatti al luogo di installazione, art. 7 della legge N° 46/1990 ; 
 controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche richieste 

dalle norme e dalle disposizioni di legge. 
Allegati obbligatori : 

 progetto (solo per impianto con obbligo di progetto) (4); 
 relazione con tipologie dei materiali utilizzati (5); 
 schema di impianto realizzato (6); 
 riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti (7); 
 copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali. 

Allegati facoltativi (8): - . 
 

Declina 
 

ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose  derivanti da manomissione dell’impianto da parte di terzi ovvero da carenze 
di manutenzione o riparazione. 

 
 

Data: 18/09/2007 

Il dichiarante 
 

…………………………… 

Il responsabile tecnico 
 

…………………………… 
 

Avvertenze per il committente : Responsabilità del committente o del proprietario, legge N° 46/1990, art. 10 (9) 
 

 Copia per il committente. 
 

 Copia per la Camera di Commercio competente. 

 Copia per il Comune; per richiesta di abitabilità o agibilità. 
 

 Copia per la Ditta installatrice. 
 

Il sottoscritto ...................................................................... committente dei lavori cui si riferisce la presente dichiarazione di 
conformità dichiara di aver ricevuto le copie di sua competenza corredate di tutti gli allegati obbligatori in essa indicati. 
 
Data ..................................                                firma per ricevuta ............................................................. 



 

 

 
SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE S.r.l. Socio Unico 
Sede: Via Monviso n°. 41 12020 VILLAFALLETTO  
Tel  0171-935111   Fax  0171- 935150  
Codice Fiscale/Partita IVA n. 03066510045 
 

 

 
  

Archivio: SIED-dich.46-90-SottostazioneSanfront-06-030 Foglio 2 di 12 
 

 
Legenda 

 
 
(1) Come esempio nel caso di impianti a gas, con “ altro “ si può intendere la sostituzione di un apparecchio installato in modo 

fisso. 
(2) Per la definizione “ uso civile “ vedere DPR 6 dicembre 1991, N° 447, art. 1, comma 1. 
(3) Citare la o le norme tecniche e di legge, distinguendo tra quelle riferite alla progettazione, all’esecuzione e alle verifiche. 
(4) Qualora l’impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei lavori deve comprendere le 

varianti realizzate in corso d’opera. 
Fa parte del progetto la citazione della pratica prevenzione incendi (ove richiesta). 
(5) La relazione deve contenere, per i prodotti soggetti a norme, la dichiarazione di rispondenza alle stesse completata, ove 

esistente, con riferimenti a marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti autorizzati. Per gli altri prodotti (da 
elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di materiali, prodotti e componenti conformi a quanto previsto dall’art. 
7 della legge N° 46. La relazione deve dichiarare l’idoneità rispetto all’ambiente d’installazione. Quando rilevante ai fini 
si buon funzionamento dell’impianto, si devono fornire indicazioni sul numero o caratteristiche degli apparecchi installati 
ed installabili [ad esempio per il gas : 1) numero, tipo e potenza degli apparecchi ; 2) caratteristiche dei componenti il 
sistema di ventilazione dei locali ; 3) caratteristiche del sistema di scarico dei prodotti della combustione; 4) indicazioni 
sul collegamento elettrico degli apparecchi, ove previsto]. 

(6) Per schema dell’impianto realizzato si intende la descrizione dell’opera come eseguita (si fa semplice rinvio al progetto 
quando questo esiste). 
Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione straordinaria, l’intervento deve essere inquadrato, se possibile, 
nello schema dell’impianto preesistente. 
Lo schema citerà la pratica prevenzione incendi (ove previsto). 

(7) I riferimenti sono costituiti dal nome dell’impresa esecutrice e dalla data della dichiarazione. Non sono richiesti nel caso 
che si tratti di nuovo impianto o di impianto costruito prima dell’entrata in vigore della legge. 
Nel caso che parte dell’impianto sia predisposto da altra impresa (ad esempio ventilazione e scarico fumi negli impianti a 
gas), la dichiarazione deve riportare gli analoghi riferimenti per dette parti.     

(8) Esempio : eventuali certificati dei risultati delle verifiche eseguite sull’impianto prima della messa in esercizio o 
trattamenti per pulizia, disinfezione, ecc. 

(9) Al termine dei lavori l’impresa installatrice è tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione di conformità degli 
impianti nel rispetto delle norme di cui all’art. 7 (legge N° 46/1990, art. 9 ).  

 
Il committente o proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di   
manutenzione degli impianti di cui all’art. 1 ad imprese abilitate ai sensi dell’art. 2 (legge N° 46/1990, art. 10).  
Il sindaco rilascia il certificato di abitabilità o gi agibilità dopo aver acquisito anche la dichiarazione di conformità, (omissis)  
(legge N° 46/1990, art. 11). 

 Copia della dichiarazione è inviata dal committente alla commissione provinciale per l’artigianato o a quella insediata 
presso la camera di commercio (Regolamento legge N° 46/1990, art. 7). 

 
 
 
 
 
N.B. : Con l’emanazione del DPR 392 del 18/04/94, art. 3, comma 4, l’ultimo comma del punto (9) è così modificato: 

 Copia della dichiarazione di conformità di cui all’articolo 9 della legge, sottoscritta anche dal responsabile tecnico, è 
inviata  a cura dell’impresa alla camera di commercio nella cui circoscrizione l’impresa stressa ha la propria sede. 
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DOCUMENTO DI RIFERIMENTO AL PROGETTO 

 
Impianto installato: Impianto di terra ed elettrico della stazione elettrica di interconnessione AT SIED-ENEL 
DISTRIBUZIONE a Sanfront (CN) e di terra della nuova stazione ENEL DISTRIBUZIONE di Sanfront (CN) con le 
relative connessioni (com. 06/030). 
 
Commissionato da SIED. S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO; 
installato nei locali  siti nel comune di Sanfront (CN); 
di proprietà di (nome, cognome, e indirizzo): SIED S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO / Enel 
Distribuzione – Via Ombrone n. 2 – 00198 ROMA. 
 

  Non obbligo di progetto, ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 46/1990. 
 
 
Riferimenti del progetto di cui all’art.6 della Legge n° 46/1990 rispettato in sede di esecuzione dei lavori. 
 

  Elaborati progettuali, schemi elettrici redatti dalla Ditta SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE S.r.l. – Socio Unico: 
 

Codice elaborato Descrizione Data 
_________________________ __________________________________________________ _________ 
_________________________ __________________________________________________ _________ 

 
  Elaborati progettuali dello studio EL s.r.l. Engineering Service – Via Treviso n.12 – 10144 TORINO: 

 
Codice elaborato Descrizione Progettista Data 

04/038 – EA01 Planimetria disposizione apparecchiatura Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EB01 Situazione di progetto: - schema unifilare - disposizione planimetrica Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EG01 Planimetria opere civili Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP01a Sezione componenti AT Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP01b Sezione componenti AT Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP01c Sezione componenti AT Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – ET01 Planimetria impianto di terra Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP02 G44 – fondazione sost. ta-tv-scaricatore-colonna Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP03 G96 - fondazione sostegno sbarre Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP04 Fondazione sostegno trasformatore – rif.tr. Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP05 G16 - Fondazione sost. sezionatore tripolare a.t. Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP06 G6 - Fondazione sost. interruttore tripolare a.t. Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP07 G1011 - Fondazione sostegno portale Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP08 Rif.M01 - Fondazione per compatto "M0" a singola sbarra Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP09 RIF.M02 - Fondazione per compatto "M0" a doppia sbarra Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP10 G1911 – basamento sostegno armadio smistamento cavi Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP11 Fondazione sostegno portalino trasformatore – Rif. PR Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP12 Struttura sostegno isolante Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP13 Struttura sostegno ta Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP14 Struttura sostegno tv Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP15 Struttura sostegno sezionatore a.t. Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP16 Struttura sostegno terna isolatori portanti Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 
04/038 – EP17 Particolari di messa a terra Dott. Ing. BERNO 23.06.2005 

07004_MI1_ELRTE001-
00/la 

Verifica impianto di terra disperdente Dott. Ing. BERGATTO 13.09.2007 

07040_MI1_ELSDV002
-00 

Verifica delle tensioni di passo e di contatto  Dott. Ing. BERNO 12.09.2007 

07040_MI1_ELSDV001
-00 

Verifica di continuità della rete di terra disperdente  Dott. Ing. BERNO 13.09.2007 

07040 – T01 Verifica delle tensioni di passo e di contatto Dott. Ing. BERGATTO 12.09.2007 
07040 – T02 Verifica unicità rete di terra disperdente Dott. Ing. BERGATTO 13.09.2007 

 
 
 

Data: 18/09/2007 

Il dichiarante 
 

…………………………… 
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RELAZIONE CON TIPOLOGIA DEI MATERIALI UTILIZZATI 

 
Impianto installato: Impianto di terra ed elettrico della stazione elettrica di interconnessione AT SIED-ENEL 
DISTRIBUZIONE a Sanfront (CN) e di terra della nuova stazione ENEL DISTRIBUZIONE di Sanfront (CN) con le 
relative connessioni (com. 06/030). 
 
Commissionato da SIED. S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO; 
installato nei locali  siti nel comune di Sanfront (CN); 
di proprietà di (nome, cognome, e indirizzo): SIED S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO / Enel 
Distribuzione – Via Ombrone n. 2 – 00198 ROMA. 

 
I componenti elettrici installati sono conformi a quanto previsto dall’art. 7 della legge 46/90 in materia di regola 

d’arte. 
 
In particolare sono dotati di: 
 
  Marcatura CE                     Marchio IMQ (o altri marchi UE)                   Altra documentazione 
 
 
Tutto l’occorrente per un corretto cablaggio ( tubi, raccordi, canaline, ecc..) 
 

 Vengono qui di seguito elencati i componenti elettrici installati nell’impianto e non dotati  delle indicazioni di cui sopra, 
che sono comunque conformi a quanto previsto dall’art. 7 della legge 46/90. 
 
 …………………….. 
 …………………….. 
 

 L’impianto è compatibile con gli impianti preesistenti 
 I componenti elettrici sono idonei rispetto all’ambiente di installazione 

 
 

 
 

Data: 18/09/2007 

Il dichiarante 
 

…………………………… 
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SCHEMA DI IMPIANTO REALIZZATO 

 
Impianto installato: Impianto di terra ed elettrico della stazione elettrica di interconnessione AT SIED-ENEL 
DISTRIBUZIONE a Sanfront (CN) e di terra della nuova stazione ENEL DISTRIBUZIONE di Sanfront (CN) con le 
relative connessioni (com. 06/030). 
 
Commissionato da SIED. S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO; 
installato nei locali  siti nel comune di Sanfront (CN); 
di proprietà di (nome, cognome, e indirizzo): SIED S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO / Enel 
Distribuzione – Via Ombrone n. 2 – 00198 ROMA. 
 

  Si rimanda agli elaborati grafici progettuali di come eseguito redatti dalla Ditta SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE 
S.r.l. – Socio Unico: 
 

Codice elaborato Descrizione Data 
PLANSANFEXEC01 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – OPERE EDILI 26.04.2007 

PLANSANFEXEC01ATERRE Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – GRIGLIA DI TERRA AS BUILT 26.04.2007 
PLANSANFEXEC01BDIME Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – OPERE EDILI 26.04.2007 

PLANSANFEXEC02 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – CONDOTTA IRRIGUA RECINZIONE 26.04.2007 
PLANSANFEXEC03 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – SEZIONI AT 26.04.2007 
PLANSANFEXEC04 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – APPARECCHIATURE RISPONDENZA A 

UNIFIC 
26.04.2007 

PLANSANFEXEC05 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – DIME E CARPENTERIE 1 26.04.2007 
PLANSANFEXEC06 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – CARPENTERIE 2 26.04.2007 
PLANSANFEXEC07 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – CARPENTERIE 3 26.04.2007 
PLANSANFEXEC08 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – FONDAZIONI 1 26.04.2007 
PLANSANFEXEC09 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – FONDAZIONI 2 26.04.2007 
PLANSANFEXEC10 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – FONDAZIONI 3 26.04.2007 
PLANSANFEXEC10 Sottostazione Sanfront Lato Enel D. – FONDAZIONI 4 26.04.2007 

 
  Si rimanda agli elaborati grafici progettuali elencati nel precedente capitolo “documento di riferimento al progetto”. 

 
  Segue schema di massima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Data: 18/09/2007 

Il dichiarante 
 

…………………………… 
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RIFERIMENTO A DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ PRECEDENTI ESISTENTI 

 
Impianto installato: Impianto di terra ed elettrico della stazione elettrica di interconnessione AT SIED-ENEL 
DISTRIBUZIONE a Sanfront (CN) e di terra della nuova stazione ENEL DISTRIBUZIONE di Sanfront (CN) con le 
relative connessioni (com. 06/030). 
 
Commissionato da SIED. S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO; 
installato nei locali  siti nel comune di Sanfront (CN); 
di proprietà di (nome, cognome, e indirizzo): SIED S.p.a. – Corso Vittorio Emanuele II n.108 – 10121 TORINO / Enel 
Distribuzione – Via Ombrone n. 2 – 00198 ROMA. 
 

  Non risultano presenti dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti. 
 
 

  Sono presenti le seguenti dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti: 
 

1) 
 

Ditta dichiarante: SCOTTA ENERGIA AUTOMAZIONE S.r.l. – Socio Unico. 
Oggetto dichiarazione: Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte. 
Data dichiarazione: 31.08.2007 

2) 
 

Ditta dichiarante: ………………………………………………………………………………………………… 
Oggetto dichiarazione: …………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………. 
Data dichiarazione: ……………………………………………………………………………………………… 

3) 
 

Ditta dichiarante: ………………………………………………………………………………………………… 
Oggetto dichiarazione: …………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………. 
Data dichiarazione: ……………………………………………………………………………………………… 

4) 
 

Ditta dichiarante: ………………………………………………………………………………………………… 
Oggetto dichiarazione: …………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………. 
Data dichiarazione: ……………………………………………………………………………………………… 

5) 
 

Ditta dichiarante: ………………………………………………………………………………………………… 
Oggetto dichiarazione: …………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………. 
Data dichiarazione: ……………………………………………………………………………………………… 

 
 

 
 

Data: 18/09/2007 

Il dichiarante 
 

…………………………… 
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COPIA CERTIFICATO DI RICONOSCIMENTO DEI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI 
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OGGETTO 
 
La presente relazione costituisce progetto delle opere elettriche per la manutenzione straordinario presso l’impianto di cui in 
intestazione. 
 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Gli impianti e le apparecchiature devono rispondere alla attuale regola dell’arte e, in particolare, alle seguenti norme giuridiche: 

 Legge 1.03.1968, n. 186. 
 Legge 18.10.1977, n. 791. 
 D.Lgs. 26.10.1995 n.504 e s.m.i.. 
 D.M. 22.01.2008, n.37 e s.m.i.. 
 D.Lgs. 9.04.2008, n.81 e s.m.i.. 

 
Le principali direttive che devono essere rispettate sono le seguenti: 

 Direttiva 1989/106/CEE. 
 Direttiva 2004/108/CE. 
 Direttiva 2006/42/CE. 
 Direttiva 2006/95/CE. 

 
Le principali norme tecniche che devono essere rispettate sono le seguenti: 

 Norma CEI 0-14 “Guida all’applicazione del DPR 462/01 relativa alla semplificazione del procedimento per la 
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra degli 
impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. 

 Norma CEI 11-1 “Impianti elettrici con tensione superiore ad 1 kV in corrente alternata”. 
 Norma CEI 11-4 “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne”. 
 Norma CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in cavo”. 
 Norma CEI 11-32 “Impianti di produzione di energia elettrica connessi a sistemi di III categoria”. 
 Norma CEI 11-35 “Guida per l'esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/utente finale”. 
 Norma CEI 11-46 “Strutture sotterranee polifunzionali per la coesistenza di servizi a rete diversi Progettazione, 

costruzione, gestione ed utilizzo – Criteri generali di posa”. 
 Norma CEI 11-47 “Impianti tecnologici sotterranei – Criteri generali di posa”. 
 Norma CEI 11-61 “Guida all’inserimento ambientale delle linee aeree esterne e delle stazioni elettriche”. 
 Norma CEI 11-62 “Stazioni del cliente finale allacciate a reti di terza categoria”. 
 Norma CEI 11-63 “Cabine Primarie”. 
 Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 

1500 V in corrente continua”. 
 Norma CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell'induzione elettromagnetica provocata 

dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”. 
 CEI 106-11 – fasce di rispetto per gli elettrodotti aerei. 
 CEI 211-4 – Metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee e stazioni elettriche. 
 Norma CEI EN 50086 2-4 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 2-4: Prescrizioni particolari 

per sistemi di tubi interrati”. 
 DK 4250: “Criteri di impiego e taratura delle protezioni e degli automatismi ad esse associati per reti AT”. 
 DK 4251 “Criteri di protezione rete AT di distribuzione”. 
 DK 4280: “Correnti di guasto a terra nelle reti AT”. 
 DK 4281 “Impianti di terra delle cabine primarie”. 
 DK 4452: “Criteri di taratura degli impianti di distribuzione MT ed esempi tipici di coordinamento delle protezioni di 

rete e di utenza”. 
 DK 4460: “Corrente di guasto a terra nelle reti MT”. 
 DK 4461: “Impianti di terra delle cabine secondarie”. 
 DK 5550: “Criteri di allacciamento di impianti utilizzatori comprendenti forni ad arco a corrente alternata”. 

 
I componenti e le apparecchiature costituenti gli impianti dovranno essere conformi alle corrispondenti norme di prodotto. 
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CLASSIFICAZIONE DEI LUOGHI 
 
Gli interruttori/sezionatori, scaricatori, trasformatore e le relative connessioni a 132 kV e 70 kV sono installati a cielo libero su 
area dedicata. 
Le apparecchiature elettriche quali quadri di comando, carica batterie e sinottici sono installate in locali tecnici dedicati. 
Gli ambienti interessati dall’intervento in oggetto sono classificabili come ambienti ordinari per cui nella progettazione e 
nell’esecuzione degli impianti elettrici si farà riferimento alle prescrizioni generali della Norma CEI 64-8 per la bassa tensione 
e alla Norma CEI 11-1 per la media tensione. 
 
 
ILLUSTRAZIONE GENERALE DEGLI IMPIANTI 
 
Gli impianti elettrici in oggetto sono dedicati, come già detto, alla interconnessione AT tra Calcinere ed Enel. 
La manutenzione straordinaria prevede la sostituzione di un quadro carica batterie e l’installazione di un quadro di 
commutazione per selezionare i rami di batterie. 
 
E’ altresì prevista la verifica del corretto funzionamento dell’intero impianto AT e BT della sottostazione. 
 
 
ELENCO DELLE OPERE DA REALIZZARE 
 

1. Carica batterie: 
a) Fornitura e posa in opera nuovo carica batterie; 
b) Fornitura e posa in opera nuovo quadro commutazione per carica batterie; 
c) Fornitura, posa e collegamento nuovi cavi di interconnessione; 
d) Prove e messa in servizio. 

2. Interruttori/sezionatori 70 e 132 kV: 
a) Verifica densità gas; 
b) Verifica apertura e chiusure da sinottico; 
c) Verifica apertura e chiusure da quadro comando; 
d) Verifica messe a terra. 

3. Trasformatore: 
a) Verifica livelli olio; 
b) Sostituzione Sali. 

4. Sinottico: 
a) Verifica di tutti i segnali e segnalazioni su sinottico; 
b) Verifica di tutti gli allarmi; 
c) Verifica commutazione con Calcinere. 

 
 
DATI DIMENSIONALI DELL’IMPIANTO 
 
Carica batterie: 
Tensione di alimentazione = 380 Vca da rete 
Tensione batterie =  110 Vcc 
Potenza trasformatore =  10 kVA 380/110Vca 
 
 
CAVI ELETTRICI 
 
E’ previsto l’utilizzo di cavi aventi le seguenti caratteristiche: 

 conduttore attivo in rame; 
 tensione nominale non inferiore a 0,45/0,75kV per i cavi di bassa tensione 0,23/0,4kVca; 
 tensione nominale non inferiore a 0,45/0,75kV, 1,5kVdc per i cavi di bassa tensione per corrente continua; 
 tensione nominale non inferiore a 0,3/0,5kV per i cavi di bassa tensione 0,23/0,4kV e per i cavi di bassissima tensione 

24V. 
 
Verranno utilizzate le seguenti colorazioni dei cavi al fine di evidenziarne la funzione: 

 grigio, marrone, nero per i conduttori di fase; 
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 blu per il conduttore di neutro; 
 giallo-verde per il conduttore di protezione; 
 rosso per i circuiti ausiliari 110V; 
 azzurro per i circuiti ausiliari 24V; 
 rosso per i cavi del polo (+) dei circuiti in corrente continua; 
 nero per i cavi del polo (-) dei circuiti in corrente continua. 

 
La portata dei cavi sarà commisurata alla potenza assorbita. 
 
Saranno utilizzati cavi tipo FG7(O)R 0,6/1 kV per i collegamenti di bassa tensione dei circuiti 0,23/0,4 kV. 
 
Saranno utilizzati cavi tipo FROHR 0,6/1 kV per i colleganti di sensori e/o dispositivi di monitoraggio a bordo impianto. 
 
 
CONTRIBUTO ALLA CORRENTE DI CORTO CIRCUITO 
 
Il contributo alla corrente di corto circuito trifase a valle del trasformatore 380/110V è circa 2.000 A. 
 
 
IMPIANTO DI TERRA 
 
L’impianto di terra è esistente.  e verrà verificato al fine di certificare la soddisfazione delle seguenti relazioni: 
 
All’impianto di dispersione di terra saranno collegate tutte le masse dei macchinari, gli apparecchi utilizzatori, il centro stella 
dei trasformatori e gli schermi dei cavi a mezzo di conduttore di protezione PE o di collegamento equipotenziale EQ. 
 
 
PROTEZIONI DELLE CONDUTTURE DALLE SOVRACORRENTI LATO DC 
 
Come da Norma CEI 64-8, la protezione delle condutture per sovraccarico lato DC sarà garantita da interruttore 
magnetotermico rispettante le seguenti condizioni: 

Ib < In < Iz 
If < 1.45 Iz (automaticamente verificata) 

Con I seguenti significati: 
Ib è la corrente di impiego 
In è la corrente nominale del dispositivo di protezione 
If è la corrente di sicuro funzionamento del dispositivo di protezione nel tempo convenzionale 
Iz è la portata della conduttura nella condizione di posa e temperatura. 
 
NB. la seconda condizione, se soddisfatta la prima per gli interruttori modulari è automanticamente soddisfatta. 
 
Nel caso di impianto fotovoltaico la probabilità di sovraccarico delle condutture è praticamente nulla, la massima corrente che 
si può avere (in condizioni sfavorevoli di DC) è molto simile alla corrente nominale. 
Gli interruttori DC vengono inseriti con lo scopo del sezionamento del campo/i fotovoltaico/i. 
Il misuratore di isolamento e la protezione elettronica interna contenuta nell’inverter svolgono una misura protettiva indiretta 
per le sovracorrenti di campo. 
 
 
PROTEZIONI DELLE CONDUTTURE DALLE SOVRACORRENTI LATO AC 
 
Valgono le considerazioni per le protezioni lato DC quindi dovrà essere verificato come da Norma CEI 64-8,  la protezione 
delle condutture per sovraccarico lato AC sarà garantita da interruttore magnetotermico rispettante le seguenti condizioni: 

Ib < In < Iz 
If < 1.45 Iz 

Con i significati prima esposti. 
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PROTEZIONI DELLE CONDUTTURE DAL CORTOCIRCUITO LATO DC 
 
La protezione, come quella da sovraccarico è assicurata dal modulo fotovoltaico stesso. La corrente di cortocircuito è limitata 
notevolmente dal pannello stesso ad un valore prossimo alla corrente nominale. La protezione del cavo contro il corto circuito 
in DC, è automaticamente verificata avendo protetto contro le sovracorrenti lo stesso. L’inverter internamente verifica la 
protezione contro il corto circuito limitando la corrente. 
 
 
PROTEZIONI DELLE CONDUTTURE DALLE SOVRACORRENTI LATO AC 
 
La protezione è assicurata dal dispositivo limitatore interno all’inverter. 
La protezione delle condutture viene assicurata da interruttori magnetotermici idonei alla protezione del cortocircuito (potere di 
interruzione maggiore della corrente di cortocircuito trifase nel punto di installazione). 
Gli interruttori avranno potere di interruzione, per circuiti monofase, non inferiore a 4.5 kA e, non inferiore a 6 kA per i circuiti 
alimentati con un contratto trifase TT. 
In ogni punto, e precisante in prossimità della partenza della linea in cavo, dovrà essere garantita la relazione fondamentale per 
protezione contro i corto circuiti. 
Cioè: 

K2 S2 > t 0 I2 t 
Dove: 
K è il fattore dato dalla norma 64-8 in funzione del tipo di isolamento. 
S è la sezione del conduttore. 
t

0 I2 t è la energia specifica passante lasciata fluire dal dispositivo di protezione prima del suo 
intervento. 
 
 
SCELTA DEI MATERIALI 
 
I materiali e componenti elettrici saranno idonei all’installazione negli ambienti nei quali verranno posati in opera. 
I materiali e componenti elettrici saranno posati in opera a perfetta regola d’arte e in conformità alle indicazioni del costruttore. 
I materiali e componenti elettrici dovranno essere contrassegnati dal marchio IMQ e CE. 
 
Le tipologie dei dispositivi precedentemente indicati sono da intendersi indicativi, potranno essere scelte altre marche e case 
costruttrici ma, con il vincolo del rispetto delle norme specifiche di prodotto e installazione e specifici dettami e richieste Enel. 
 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO ELETTRICO 
 
Al termine dei lavori, e prima della messa in servizio dell’impianto, la Ditta installatrice rilascerà la “Dichiarazione di 
Conformità degli Impianti Elettrici”, ai sensi della D.M. 22.01.2008 n.37. 
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PLANIMETRIA GENERALE 
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PLANIMETRIA LOCALI TECNICI 
 

 
 
 
ALLEGATI 
 
Sono parte integrante del presente progetto i seguenti allegati: 
  

Codice elaborato 
 

Descrizione 
 

Data 
 SANFRONT06 Schemi elettrici 

Quadro carica batterie 
02.07.2012 

 SANFRONT07 Schemi elettrici 
Quadro carica batterie 

 16.08.2012 
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